Commento al testo della circolare n. 1/DPF del Ministero dell'Economia e delle Finanze riguardante l'IRPEF

dr.ssa Lucia Roncaccia, responsabile del dipartimento Finanza locale dell'ANCI
E' stata emanata dal Ministero dell'economia e delle finanze, Dipartimento per le politiche fiscali, la circolare n. 1/DPF dell'11 febbraio 2003, per chiarire alcune questioni interpretative sorte sulle modifiche all'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche introdotte dall'art. 3 comma 1 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 (finanziaria 2003). Il Ministero conferma che, nonostante il dato letterale della norma, la sospensione dell'efficacia delle delibere di aumento dell'aliquota  adottate prima del 29 settembre 2002 si riferisce anche alla facoltà di deliberare per la prima volta l'applicazione del tributo. La motivazione, secondo il Ministero, risiede sia nella "ratio" della norma, che è quella di limitare la pressione fiscale,  sia nella lettera della norma ed in particolare nell'inciso in cui è disposta la sospensione degli aumenti delle addizionali all'imposta sul reddito che "non siano confermativi delle aliquote in vigore per l'anno 2002", che di fatto riconosce "validità" alle sole aliquote che gli enti locali e regionali avevano approvato per l'anno 2002.
La circolare prosegue precisando che la deliberazione di un aliquota che non fosse meramente confermativa di quella in vigore nel 2002 "sarebbe in aperto contrasto con l'art. 3" della legge finanziaria.
Purtroppo, nonostante l'iniquità del fatto che la sospensione degli aumenti ha penalizzato proprio quei Comuni che erano riusciti sino ad ora ad evitare l'applicazione dell'addizionale e quindi a limitare la pressione fiscale, si rileva che la posizione del Ministero risponde alla tesi interpretativa di carattere restrittivo che, per ora, sembrerebbe essere la più diffusa. Appare utile, tuttavia, precisare che le eventuali delibere di aumento dell'aliquota all'addizionale irpef adottate dopo il 29 settembre 2002 (quelle precedenti sono assolutamente efficaci) non pongono un problema circa la "validità" dell'atto ma di "efficacia", la quale è temporanemente sospesa sino al verificarsi della condizione di cui all'art. 3 comma 1 della legge 289/2002 (ovvero sino a quando non si raggiunga un accordo ai sensi del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in sede di Conferenza Unificata tra Stato, regioni ed enti locali sui meccanismi strutturali del federalismo fiscale).
Pertanto gli enti locali ben potrebbero deliberare, nei termini di legge, modifiche in aumento alle aliquote, tenendo conto però che tali aumento rimarebbero per il momento sospesi. 
E' chiaro che nessuna preclusione è posta dalla norma  alle deliberazioni con le quali l'ente locale diminuisca la misura dell'aliquota deliberata nel 2002.  
